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X LEGISLATURA
I Commissione

Verbale n. 105

V Commissione

Verbale n. 170
Seduta congiunta del 18/07/2019 – ore 11.00

Ordine del giorno:

Audizione dell’ing. Paolo Grossi, amministratore delegato di SYNDIAL S.p.A., del Gruppo ENI S.p.A., in merito al progetto pilota per la trasformazione della FORSU in bio olio e acqua in sperimentazione a Gela (CL).
Per la I Commissione:

Presidente: Amati;

Commissari presenti: Blasi, Conca, Franzoso, Laricchia, Mennea, Pentassuglia, Zullo;

Commissari assenti: Abaterusso, Campo, Cera;

Per la struttura della I Commissione sono presenti il dirigente Vito Abbatantuono, il funzionario P.O. Maurizio Cafagno, i collaboratori Caterina Abbinante, Vincenzo Catanzaro, Filomena Ivona.

Per la V Commissione:

Presidente: Vizzino;

Commissari presenti: Amati, Blasi, Caracciolo, Casili, Damascelli, Longo, Morgante, Trevisi, Ventola, Zinni;

Commissari assenti: Pendinelli;

Per la struttura della V Commissione sono presenti la dirigente Tiziana Di Cosmo ed il funzionario P.O. Salvatore Saracino.

Per la Giunta regionale è presente l’Assessore Giovanni Francesco Stea.

Il Presidente della I Commissione Fabiano Amati, verificato il numero legale, alle ore 11,22 apre i lavori della commissione congiunta porgendo, anche per conto del Presidente della V Commissione Mauro Vizzino, il benvenuto ai vertici dell’azienda SYNDIAL S.p.A. intervenuti per l’audizione, all’Assessore all’Ambiente, ed a tutti i commissari presenti. Ringrazia anche l’ANCI ed i Sindaci presenti, l’Autorità Idrica Pugliese e l’Agenzia Regionale per i Rifiuti, la quale ha inviato una nota in cui attesta che sono in corso, con la SYNDIAL S.p.A., tavoli tecnici ricognitivi sul tema.

Il Presidente Amati dichiara da subito l’importanza di conoscere, in vista di prossime decisioni politiche, le migliori pratiche in corso utili alla formazione di una cultura industriale. Quindi cede la parola all’A.D. Ing. Paolo Grossi, il quale compie un breve excursus della storia aziendale, dal 2003, anno di fondazione, ad oggi. La SYNDIAL oggi vanta circa 1000 dipendenti, opera su oltre 80 siti con un budget di spesa previsto per il 2019 di circa 800 milioni di euro. All’originaria attività di bonifica si sono 

aggiunte la gestione dei rifiuti e, dal 2018, la sperimentazione del c.d. Waste to Fuel, di cui si presenta oggi il progetto pilota e gli scenari di sviluppo. Si tratta di un processo di trasformazione del FORSU (Frazione Organica del Rifiuto Solido Urbano) che conduce, attraverso un trattamento alla temperatura di soli 300 gradi, alla liquefazione ed alla successiva estrazione di materiale costituito da bio-olio, bio-metano (soltanto l’1% circa) e acqua; quest’ultima ulteriormente trattata può essere riutilizzata in ambiente industriale e per l’irrigazione agricola. Il liquido bio-oleario così ricavato costituisce un ottimo carburante marittimo (c.d. bunker oil) e può essere ulteriormente raffinato per produrre gasolio e benzina per le auto (bio-carburanti). Nel 2018 la SYNDIAL ne ha avviato la sperimentazione all’interno dell’impianto delle aree della raffineria di Gela, in grado di trattare fino a 700 kg di FORSU al giorno. La misura ottimale dell’impianto, volta alla produzione di circa 150.000 chilotoni, comporta una minima occupazione di suolo, una bassa emissione di anidride carbonica e, ben più importante, una significativa riduzione dei costi di trattamento dei rifiuti. L’investimento richiesto per la trasformazione dei rifiuti prodotti da 1 milione e mezzo di abitanti su un’area di circa 4 ettari, è di circa 70 milioni di euro e impiega circa 80 persone nella fase della progettazione e circa 45 nella fase della gestione. Si tratta quindi di impianti a basso impatto ed ottima resa, che offrono oltretutto una risposta alla crisi prospettica del compostaggio tradizionale, caratterizzato da una domanda ormai stabile rispetto ad una offerta crescente. La maggiore criticità è rappresentata dal quadro normativo che, alla luce delle recenti sentenze del Consiglio di Stato, ha sottratto alle regioni la titolarità di autorizzare la cessazione della qualifica di rifiuto, determinando uno stop agli investimenti basati sul recupero. L’Ing. Grossi, infine accenna alle opportunità presenti sul territorio pugliese ed in particolare alle aree di Brindisi e di Manfredonia. Su quest’ultima è in ipotesi un progetto di valorizzazione per circa 100 milioni di euro, su di un’area di circa 25 ettari, che dovrebbe occupare circa 100 lavoratori e produrre importanti quantitativi di bio-olio.

Terminata la presentazione da parte di SYNDIAL S.p.A. il Presidente Amati saluta i rappresentanti di Acquedotto Pugliese S.p.A., Confindustria Foggia ed i Sindaci pugliesi nel frattempo unitisi ai lavori e invita i partecipanti a formulare domande utili al proseguo della presentazione.

Prende la parola il consigliere Zullo per chiedere una valutazione dei costi di investimento e di gestione rispetto al rendimento del prodotto finale e se la gestione attiva dei rifiuti solidi urbani possa tradursi in un risparmio sulla tassazione dei cittadini.

Il Consigliere Trevisi rivolge agli auditi alcune domande di carattere tecnico circa il combustibile utilizzato per la termoliquefazione a 300 gradi; circa il processo di separazione e smaltimento dagli elementi spuri e quali siano le percentuali di tali residui inerti; in particolare, nel territorio di Manfredonia, quali possano essere le aree bonificate e se gli impianti di trasformazione abbiano ricadute dannose sulla salute pubblica.

Anche il consigliere Conca riscontra il pericolo di danno alla pubblica incolumità e riferisce dei decessi avvenuti nelle aree SIN (Siti di Interesse Nazionale ex L. 426/98), causati dai ritardi nelle operazioni di bonifica del suolo. Domanda se la progettazione 
oggetto della odierna commissione abbia elaborato un piano per arginare tale eventualità.

Il consigliere Damascelli ribadisce l’importanza di conoscere l’incidenza di tali interventi industriali sulle malattie cardiocircolatorie e tumorali. D’altra parte sottolinea l’importanza di valutare l’effettivo beneficio fiscale appannaggio dei cittadini in termini di riduzione della Tari.

Il consigliere Blasi mette in evidenza l’attualità del tema della odierna seduta di commissione, considerato che da un lato la Regione Puglia è nella fase di predisposizione del nuovo piano di gestione dei rifiuti e che dall’altro i quotidiani locali della provincia di Lecce riportano notizia della chiusura temporanea degli impianti di compostaggio tradizionale, rendendo ormai indifferibile un investimento che sia oltremodo supportato dal consenso sociale. E’ importante quindi dotarsi di informazioni riguardanti l’inquinamento prodotto ed i tempi di realizzazione degli impianti.

Interviene il consigliere Colonna per segnalare come pochi giorni prima sia stato approvato da parte della Giunta regionale un disciplinare sugli impianti di idrogeno e sul revamping degli eolici, che offre, tra l’altro, l’opportunità di delocalizzare gli impianti verso cave dismesse, aree ex industriali o altre soggette a bonifica ambientale quali l’espressamente citata area SIN di Manfredonia. Il consigliere domanda se la SYNDIAL S.p.A. possa valutare l’opportunità di realizzare un impianto Waste to Fuel in codesti contesti territoriali.

Il consigliere Galante ritorna sull’aspetto dell’impatto sanitario, chiedendo se sull’impianto di Gela siano state effettuate verifiche in tal senso.

Interviene anche il Direttore Generale di Confindustria Foggia per sondare quali possano essere le opportunità per le imprese locali in caso di investimenti sul territorio di Manfredonia, sia nella fase della progettazione che in quella della realizzazione dell’impianto e della gestione del processo produttivo; se sia possibile sotto la tutela di SYNDIAL lo start up di aziende locali impegnate ad hoc e che tipo di sinergia sia possibile ipotizzare con le imprese locali attualmente impegnate nella raccolta e nello smaltimento dei rifiuti.

Il Sindaco di Martina Franca, Franco Ancona, sulla base della considerazione che il conferimento dei rifiuti ha un costo per i cittadini e che in particolare il conferimento dell’umido è anche più costoso del conferimento del secco, chiede quali possano essere le ricadute positive sul bilancio familiare dei cittadini di territori in cui possa essere realizzato un impianto di trasformazione della FORSU; mentre il Sindaco di Corato, Pasquale D’Introno, nel ricordare che sul suo territorio avviene la produzione di oltre il 30% del quantitativo nazionale di olio commestibile, domanda se anche gli scarti di questa produzione possano essere inclusi nel processo di trasformazione del bio-olio e con quali benefici per i produttori locali.

A questo punto, terminate le domande il Presidente Amati, dopo aver salutato il direttore generale di Puglia Sviluppo e gli altri dirigenti regionali sopraggiunti, cede la 
parola all’Ing. Grossi perché fornisca gli ulteriori approfondimenti richiesti, avvalendosi per specifiche argomentazioni degli altri dirigenti SYNDIAL presenti.

L’Ing. Grossi dichiara da subito che spetterà a lui una panoramica generale e che successivamente cederà la parola ai colleghi. In Puglia gli interventi di bonifica hanno comportato un investimento di oltre 300 milioni di euro e che altri 200 sono previsti, per occupare tra l’altro 46 risorse dirette e circa 190 nell’indotto. Gli investimenti sono in stato più avanzato nell’area di Manfredonia grazie a commesse successivamente rinnovate, ma occorre chiarire che i singoli trattamenti di bonifica hanno tempi di gestione lunghi, che possono prolungarsi anche per 20 anni, specialmente quelli relativi alla falda.

Rispetto al pericolo sanitario, il progetto di gela è un progetto pilota con l’obiettivo di mettere in prova quanto progettato nei laboratori di Novara. Non si tratta quindi di un programma industriale ma è dimostrato che le emissioni dannose sono trascurabili. Pur in assenza di studi specifici sull’impatto sanitario inoltre è da ribadire come in nessuna sede giudiziaria, ad oggi, sia stata dimostrata una concatenazione causa-effetto rispetto ai rischi connessi alla produzione.

Per quanto attiene ai costi di produzione, la tecnologia Waste to Fuel si rivela più vantaggiosa rispetto alle altre tecnologie di trasformazione ed oltretutto offre una soluzione utile al problema dello smaltimento dei rifiuti, così sentito allo stato attuale, e permette investimenti con applicazioni modulari di varia entità. In media il costo per ton è di circa 70/100 euro, rispetto alle 60/150 delle altre tecnologie. Inoltre l’acqua prodotta può essere senz’altro resa disponibile ai comuni ed usata per abbatterne i relativi costi in ambito agricolo ed industriale.

Con riferimento alla valutazione dei tempi di realizzazione, può venire in soccorso l’esperienza di Venezia, dove l’intervento è in marcia pure se con tante variabili ancora aperte. L’azienda locale dei servizi di igiene ambientale, acqua e produzione di energia da rifiuti e biomasse, la “Veritas” ne trarrà dei benefici nella misura in cui sarà capace di offrire un prodotto competitivo, tenendo presente che i margini di produttività hanno andamento crescente. Rispetto inoltre ai vantaggi che possono determinarsi per le amministrazioni locali, essi vanno rinvenuti, oltre che nel disporre di acque ricavate come residuo della produzione, secondo quanto detto precedentemente, nel processo di smaltimento dei rifiuti, che può beneficiare di tratti di percorrenza inferiori rispetto agli attuali chilometraggi occorrenti per raggiungere i luoghi dello smaltimento. In Puglia, ad esempio, sono previsti 2 impianti, ubicati sostanzialmente in zone accessibili.

Infine l’Ing. Grossi risponde alla questione del riutilizzo degli scarti della produzione dell’olio, commestibile confermando che si tratta di materiale altamente produttivo e cede la parola all’Ing. Roberto Marchini per ulteriori approfondimenti sul procedimento di liquefazione idrotermica. In primo luogo egli sottolinea l’importanza di collegare gli impianti di trasformazione della FORSU alle aree da bonificare, indicate da ISPRA in 33 siti su scala nazionale. L’obiettivo è allocare gli impianti nei pressi dei siti di raccolta del compostaggio e così permettere la riduzione della tratta di percorrenza dei rifiuti, che avviene generalmente su gomma, generando significativi risparmi in termini economici e benefici in termini ambientali. Una maggiore efficienza è assicurata inoltre da una buona qualità della FORSU utilizzata, con minori percentuali di legno, metallo ed altri elementi spuri che devono comunque essere smaltiti con conseguente aggravio di costi. Si tratta di impianti costruiti intorno ad un reattore chiuso, a bassa 
emissione, che arriva alla temperatura richiesta mediante l’impiego ottimale di olio diatermico che viene scaldato con gas metano (combustione pulita) oppure attraverso la parte solida del bio-olio prodotto, successivamente separata dall’idrocarburo ed impiegata secondo un processo virtuoso di riutilizzo già in fase di produzione. La costruzione di un impianto di medie dimensioni 

richiede un tempo di realizzazione di circa 18 mesi. La criticità è rappresentata piuttosto dai tempi d’attesa delle autorizzazioni necessarie alla messa in funzione. In conclusione si può sostenere che gli studi di fattibilità sono ad uno stadio avanzato e la sperimentazione è in corso.

L’ing. Francesco Misuraca, infine, fornisce ulteriori elementi sullo stato delle bonifiche del sito di Manfredonia, dichiarando che circa 40 ettari risultano già caratterizzati e puliti, insieme ai 17 dell’area c.d. “Ex Enel”, per un totale di 66 ettari sui 96 complessivi. Sulla restante superficie è in corso il conseguimento dei decreti di autorizzazione alla bonifica che porteranno all’apertura dei cantieri ad inizio 2020 ed alla fine dei lavori verso la fine del 2021. La curva di spesa degli investimenti segue il percorso delle autorizzazioni rivelando una buona efficienza. Le aree contaminate ad oggi rimangono circoscritte al 2,5 ettari sui 96 totali, pertanto può definirsi avviata la parte finale della bonifica complessiva del sito. Altro discorso per la bonifica della falda, per la quale le condizioni geologiche e lo stato attuale delle conoscenze tecnico-scientifiche rendono ancora lontani i tempi di conclusione dell’intervento, previsti tra i 10 ed i 15 anni.

Il Presidente Amati ritenuti acquisiti sufficienti elementi di valutazione, ringrazia gli auditi, i soggetti intervenuti e tutti i commissari che hanno partecipato e alle ore 13,20 dichiara conclusa la seduta congiunta di commissione.

Letto, confermato e sottoscritto.

	Il Funzionario PO 

Maurizio Cafagno


	

	Il Dirigente del Servizio I, II e VII CCP

Vito Abbatantuono
	

	Il Presidente della I CCP

Fabiano Amati
	Il Presidente della V CCP

Mauro Vizzino

	
	Il Segretario della V CCP

Sabino Zinni


Il presente verbale è stato approvato nella seduta del _______________

[image: image2]
materie di competenza: Programmazione, Bilancio,Finanze e Tributi
indirizzo: Via Gentile n. 52 - 70126 – Bari,  Tel. 0805403308 - 0805407813 
email: prima.comm@consiglio.puglia.it  
pec: commissioneconsiliare-1-2-7@pec.consiglio.puglia.it

[image: image2][image: image3.png]


